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OGGETTO: APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2010, BILANCIO PLURIENNALE TRIENNIO 
2010-2012 E RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL  
SETTORE FINANZIARIO  

 
 
Vista la delibera G.C. n. 190 del 04/12/2009 avente per oggetto: “Approvazione 
schema di bilancio di previsione 2010, bilancio pluriennale 2009/2011 e relazione 
previsionale e programmatica”, dalla quale emerge che il bilancio di previsione 
2010 pareggia in €  9.129.122; 
 
Verificato che la parte relativa al 2010 del Bilancio Pluriennale corrisponde alle previsioni di 
competenza del Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2010; 

  
Verificato che i suddetti bilanci sono stati redatti secondo i criteri di cui 
all’ordinamento finanziario e contabile degli Enti locali approvato dal D. Lgs. 
267/2000; 

  
Rilevato che risulta non iscritto al Bilancio 2010, per l’utilizzo ai sensi dell’art. 187 
del D.Lgs 267/2000, dell’avanzo di amministrazione presunto; 
 
Vista la deliberazione della Giunta Comunale di adozione del Programma triennale 
2009/2012 ed elenco annuale dei lavori pubblici aggiornato (deliberazione G.C. n. 
137 del 09/10/2009); 
 
Considerato che la Giunta comunale: 

In materia di tariffe dei servizi, tributi, aliquote e contribuzioni diverse ha 
adottato le seguenti deliberazioni: 

- G.C. 149 del 06/11/2009: Conferma tariffe e contribuzioni afferenti il 
Settore Segreteria/AA.GG. per l’anno 2010 (rimborso spesa per rilascio 
fotocopie, copie su supporto informatico e/o su nastro magnetico e copie 
liste elettorali; diritti per il rilascio o rinnovo della carta d’identità; diritti di 
segreteria; tariffa per utilizzo immobili per celebrazione matrimoni civili); 

- G.C. 172 del 02/12/2009: Determinazione tariffe per concessioni e servizi 
cimiteriali e per il servizio di illuminazione elettrico votivo; 

- G.C. 187 del  04/12/2009 : Diritti di segreteria e tariffe del Settore 
Gestione del Territorio per l’anno 2010; 

- G.C. 151 del 06/11/2009: Tariffe e/o aliquote e contribuzioni anno 2010 
Settore Vigilanza; 

- G.C. 164 del 20/11/2009: Tariffe e contribuzioni servizi afferenti il Settore 
Affari Sociali Educativi e Ricreativi per l’anno 2010 e a.s. 2010/2011;   
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- G.C. 166 del 20/11/2009: Esercizio finanziario 2010: conferma tariffe 

TOSAP, determinazione tariffe imposta comunale pubblicità e diritti 
pubbliche affissioni; 

- C.C. 111   del  27/11/2009: Esercizio finanziario 2010: conferma aliquote 
e detrazione ICI e aliquota addizionale IRPEF; 

- G.C. 182 del 04/12/2009: Adeguamento indice Istat valore delle aree 
fabbricabili per l’anno 2010 ai fini dell’applicazione dell’imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.) : proposta al Consiglio Comunale; 

- G.C.  183 del 04/12/2009: Aggiornamento per l’anno 2010 delle tariffe per 
monetizzazione di aree standard relative alle pianificazioni esecutive : 
proposta al Consiglio Comunale; 

- G.C. 185 del 04//12/2009: Aggiornamento agli indici Istat degli oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria per l’anno 2010: proposta al 
Consiglio Comunale; 

- G.C.  188 del 04/12/2009: Approvazione parametri per la determinazione 
della tariffa igiene ambientale  2010; 

- G.C.  180 del 04/12/2009: Tariffa pasti dipendenti comunali – anno 2010; 
 
In materia di indennità di funzione ha adottato le seguenti deliberazioni: 

- G.C. 150 del 06/11/2009: Determinazione indennità di funzione degli 
Amministratori comunali. Anno 2010; 

- C.C. 109 del 27/11/2009: Quantificazione del gettone presenza da 
corrispondere ai Consiglieri Comunali per la partecipazione ai Consigli 
Comunali e alle Commissioni Consiliari – anno 2010; 

- C.C. 110 del 27/11/2009: Determinazione dell’indennità di funzione da 
corrispondere al Difensore Civico per l’anno 2010; 

  
In materia di regolamenti comunali: 

- C.C. n. 112 del 27/11/2009: Approvazione modifica al Regolamento 
comunale di Polizia Mortuaria e gestione servizi cimiteriali; 

  
In materia di atti propedeutici al ha adottato le seguenti deliberazioni:  

- G.C. 145 del 16/10/2009: “Definizione delle linee di indirizzo per la 
predisposizione del Bilancio di previsione 2010 e Bilancio pluriennale 
2010/2012”; 

- G.C. 189 del 04/12/2009: Aree per l’edilizia economica e popolare da 
assegnare in proprietà o in diritto di superficie. Verifica delle entità per 
l’anno 2010: proposta al Consiglio Comunale; 

- G.C. 174 del 02/12/2009: Piano triennale di  razionalizzazione di alcune 
spese di funzionamento ex art. 1, commi 594 e seguenti della Legge 
Finanziaria 2008; 

- G.C. 173 del 02/12/2009: Programma triennale del fabbisogno di 
personale 2010/2012; G.C. 191 del 04/12/2009: Tasso di copertura dei 
servizi a domanda individuale anno 2010 : proposta al Consiglio 
Comunale; 
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- G.C. 191 del 04/12/2009: Tasso di copertura dei servizi a domanda 

individuale anno 2010 : proposta al Consiglio Comunale; 
- G.C. 179 del 04/12/2009: Attuazione art. 208 del C.d.S. – anno 2010; 
- G.C. 186 del 04/12/2009: Programma alienazione beni immobili. Proposta 

al Consiglio Comunale; 
- G.C.  178 del 04/12/2009: Programma per l’affidamento di incarichi 

esterni: proposta al Consiglio Comunale; 
 
Accertato che il gettito previsto per i servizi a domanda individuale è tale da 
consentire il rispetto dell’art. 45 del D.Lgs. 504/92, come da delibera G.C. n. 191 
del 04/12/2009 in elenco; 

  
Rilevato che questo Ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, come 
risulta dalla tabella allegata agli atti messi a disposizione dei consiglieri comunali 
(allegato a)) relativa alla verifica dei parametri di riscontro delle suddette 
condizioni, di cui all’art. 172, lettera f),  del D.Lgs. 267/2000; 

  
Rilevato che la previsione di spesa per il Fondo di Riserva ordinario è contenuta nei 
limiti di cui all’art. 166 del D.Lgs. 267/2000; 
 
Ritenuto che sussistono tutte le condizioni per procedere all’approvazione del 
Bilancio annuale per l’esercizio 2010, con gli atti dei quali a norma di legge è 
corredato; 
 
Verificato che quanto contenuto bilancio annuale 2010 e pluriennale 2010/2012, 
nonché gli atti ad esso propedeutici e connessi, rispetta le disposizioni stabilite dalla 
normativa vigente; 
 
Visto il parere sulla regolarità tecnica del presente provvedimento, e il parere 
espresso dal Responsabile del settore Finanziario ai sensi dell’art.153 del D.Lgs. 
267/2000, formante parte integrante al presente provvedimento; 
  
Vista la relazione dell’Organo di revisione (verbale n. 48 del 09/12/2009) circa il 
parere previsto all’art. 239 del D.Lgs. 267/2000; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 

  
Visto il Regolamento di Contabilità di questo Ente; 

  
Visto il Decreto Legislativo 18/8/2000 n. 267;  
 
  

PROPONE  
AL CONSIGLIO COMUNALE 
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1) di approvare la relazione previsionale e programmatica al Bilancio di Previsione 

2010, con la definizione degli obiettivi strategici, l'assegnazione delle risorse per 
programmi e progetti; 

 
2) di approvare il bilancio annuale di previsione 2010 nelle seguenti risultanze: 
 

Titolo I 1.343.046,00€                Titolo I 4.352.182,00€                
Titolo II 1.573.638,00€                Titolo II 1.871.215,00€                
Titolo III 1.500.203,00€                
Titolo IV 2.224.915,00€                

Totale entrate finali 6.641.802,00€               6.223.397,00€                
Titolo V 1.154.320,00€                Titolo III 1.572.725,00€                
Titolo VI 1.333.000,00€                Titolo IV 1.333.000,00€                

Totale 9.129.122,00€               9.129.122,00€                
Avanzo di amministrazione -€                               
Totale complessivo entrate 9.129.122,00€                9.129.122,00€                

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO

ENTRATA SPESA

 
 
3) Di approvare altresì lo schema di Bilancio Pluriennale 2010/2012, comprensivo 

della lettura per programmi, ed il relativo piano triennale degli investimenti i cui 
documenti formano parte integrante del presente atto nei risultati di seguito 
indicati : 

 

2010 2011 2012 2010 2011 2012
Titolo I 1.343.046,00 1.349.113,00 1.356.815,00 Titolo I 4.352.182,00 4.371.207,00 4.421.415,00
Titolo II 1.573.638,00 1.546.861,00 1.546.861,00 Titolo II 1.871.215,00 1.187.525,00 576.315,00
Titolo III 1.500.203,00 1.555.831,00 1.555.648,00
Titolo IV 2.224.915,00 1.537.915,00 981.915,00

Totale entrate finali 6.641.802,00 5.989.720,00 5.441.239,00 6.223.397,00 5.558.732,00 4.997.730,00
Titolo V 1.154.320,00 1.154.320,00 1.154.320,00 Titolo III 1.572.725,00 1.585.308,00 1.597.829,00
Titolo VI 1.333.000,00 0,00 0,00 Titolo IV 1.333.000,00 0,00 0,00

Totale 9.129.122,00 7.144.040,00 6.595.559,00 9.129.122,00 7.144.040,00 6.595.559,00
zo di amministrazione 85.500,00 0,00
le complessivo entrate 9.214.622,00 7.144.040,00 6.595.559,00 9.129.122,00 7.144.040,00 6.595.559,00

ENTRATA SPESA

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO

 
 

4) Di dare atto che le deliberazioni citate in premessa e relative a tariffe dei servizi, 
tributi, aliquote e contribuzioni diverse, definizione delle indennità di funzione, 
modifiche a regolamenti comunali, nonché altri atti propedeutici al bilancio 
vengono qui recepite in approvazione; 

 
5) di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 

134, comma 4, del D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000 “Testo Unico delle Leggi 
Ordinamento Enti Locali.”, al fine di consentire l’immediato avvio della gestione 
ordinaria 2010, evitando così la gestione in esercizio provvisorio. 
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Motta Visconti, lì 17/12/2009 
 
 

IL RESPONSABILE DEL 
SETTORE FINANZIARIO 

Chiara Franchi 
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C.C. 119 Oggetto: Approvazione bilancio di previsione 2010, bilancio pluriennale triennio 
                                       2010-2012 e relazione previsionale e programmatica. 
 
 
Il Sindaco dà lettura del punto 3) all’ordine del giorno avente ad oggetto: “Approvazione bilancio di 
previsione 2010, bilancio pluriennale triennio 2010-2012 e relazione previsionale e programmatica”. Indi 
dà lettura della relazione allegata al presente atto sub A). 
 
Il Consigliere Scamarda chiede chiarimenti al Segretario Comunale  in ordine alla procedura seguita 
rispetto agli anni precedenti e sul deposito degli emendamenti a cui dà risposta. 
 
Il Consigliere De Giovanni precisa che, come spiegato bene dal Segretario Comunale, si trattava solo di 
capire come mai non sono più state iscritte all’ordine del giorno del Consiglio Comunale certe 
deliberazioni propedeutiche all’approvazione del bilancio di previsione. 
 
Il Consigliere Scamarda, a precisazione su quanto detto in precedenti sedute, osserva che i finanziamenti 
FRISL sono stati indicati nell’allegato mutui, quindi sembrerebbe che essi si iscrivano tra i mutui. Ritiene 
pertanto che la risposta data dal Sindaco, a suo tempo, non era corretta (consegna al Segretario Comunale 
un estratto del vocabolario sul termine “mutuo”). Prosegue asserendo che, a suo parere, alle famiglie più 
disagiate doveva essere garantito o comunque aumentato il livello di contributo economico a sostegno 
delle rette di frequenza alla scuola materna privata. Chiede inoltre chiarimenti sulla mancata iscrizione in 
bilancio delle dismissioni di immobili pubblici. Chiede anche se è possibile conoscere le nuove cifre sui 
rinnovi contrattuali Omnitel e Siemens. Rileva inoltre che in bilancio non è stata prevista alcuna spesa per 
il turismo e per i beni culturali. Da ultimo, critica le previsioni riferite alle somme da incassare a titolo di 
oneri di urbanizzazione in quanto gli sembrano eccessive. Quindi chiede chiarimenti sull’ammontare 
degli oneri destinati al culto. 
 
L’Assessore Belloni precisa che il contributo economico dovuto dal Comune alla Parrocchia per gli 
edifici di culto, come previsto dalle disposizioni legislative in materia, va calcolato solo sugli oneri di 
urbanizzazione secondaria. 
 
Entra in seduta l’Assessore Bonfanti : n. 16 presenti. 
 
Il Sindaco precisa che sui mutui e sui FRISL  i documenti sono due in quanto i mutui e i FRISL 
riguardano il passato e pertanto sono stati iscritti nell’allegato che dà conto della situazione 
dell’indebitamento  al primo gennaio dell’anno del bilancio di previsione in discussione e in proiezione 
nei tre anni successivi. Ovviamente non si possono trovare nel bilancio di previsione 2010, in quanto 
risultano solo le relative quote di ammortamento. Aggiunge rispondendo al Consigliere Scamarda che egli 
nel vocabolario non troverà neanche il significato della parola “Frisl”….. Riguardo poi alla riduzione dei 
contributi alla scuola materna privata,  ricorda che nel 2005 il contributo di 150,00 euro si riferiva a chi 
aveva un reddito Isee fino a 2.000,00 euro. Ora invece il reddito Isee  di sostegno è stato incrementato a 
7.000,00 euro, ampliando di fatto il numero dei possibili beneficiari. Circa la dismissione degli immobili 
comunali precisa che il documento cui faceva riferimento il Consigliere Scamarda è riferito alla vendita 
dell’edificio della scuola media, come già previsto nell’anno precedente. Riguardo poi ai canoni Omnitel 
e Siemens afferma che il Comune ha disdettato i contratti perché sono stati individuati altri luoghi in cui 
collocare le antenne. In merito alle previsioni delle entrate derivanti dagli OO.UU. precisa che in questo 
momento non è possibile avere alcuna certezza. 
 



 COMUNE DI MOTTA VISCONTI  
PROVINCIA DI MILANO 

Piazza San Rocco n° 9 
Tel. 029000 8130-8110 – fax 0290009071 
e-mail finanze@comune.mottavisconti.mi.it 

 
 
 
L’Assessore Fusi, riguardo al Turismo, ricorda che questa Amministrazione Comunale fin dal 2004 ha 
investito molto in tale settore. In questi ultimi anni sono stati introdotti anche tutta una serie di percorsi 
turistici e, da ultimo, si sta mettendo in campo per il 2010 un’ulteriore apertura di “messa in rete” dei 
contenuti turistici del territorio comunale. 
 
Entra in seduta il Consigliere Arsoni : n. 17 presenti 
 
Il Consigliere Scamarda, riguardo agli oneri di urbanizzazione,  precisa di essere preoccupato perché 
parte di tali entrate vengono utilizzate in bilancio per coprire le spese di parte corrente. Se non entreranno 
tali somme, chiede, non si potranno coprire le spese correnti e non si potrà far fronte alle spese di 
manutenzione degli immobili comunali? 
 
Il Sindaco ribadisce che se il Ministro Tremonti restituisse al Comune di Motta Visconti l’I.C.I dovuta, 
non ci sarebbe bisogno di utilizzare le entrate derivanti dagli oneri di urbanizzazione per far fronte alle 
spese correnti. Comunque non riesce a comprendere quale potrebbe essere la soluzione alternativa. 
 
Il Consigliere Scamarda risponde che una soluzione potrebbe essere quella di incrementare il debito, 
anche a lunga scadenza. 
 
Il Sindaco respinge tale ipotesi. 
 
Il Consigliere Gilardi condivide quanto detto dal Sindaco. Ricorda che la Minoranza ha accusato 
l’Amministrazione Comunale di aver acceso dei mutui ed ora viene accusata di non assumerne. Riguardo 
agli OO.UU. dice di essere contrario in linea di principio alla gestione del patrimonio con i proventi 
derivanti da tali entrate. Conclude affermando che la destinazione degli oneri di urbanizzazione è 
chiaramente prevista dalla legge, anche se gli introiti non sono in ogni caso sufficienti a realizzare ciò per 
cui sono stati istituiti. 
 
 
Il Consigliere De Giovanni osserva che il Sindaco ha fatto riferimento alla riduzione dei trasferimenti, ma 
la  cosa non è nota da oggi. Nella relazione il Sindaco dice che si riserva di finanziare ancora le due 
sezioni della scuola materna statale perché c’è carenza di fondi. Ritiene buono l’intento 
dell’Amministrazione Comunale, ma doveva anche tenere conto del fatto che i fondi dallo Stato non 
sarebbero arrivati. Riferendosi poi ai progetti, rileva che nella convenzione con la quale è stata affidata la 
gestione del Centro polisportivo comunale è stata prevista  da parte del gestore la realizzazione di alcune 
opere che, allo stato, non sono ancora state fatte. Riguardo poi all’alienazione del “Palassion” osserva che 
in bilancio non è stata iscritta alcuna cifra in entrata e da ciò desume che tale immobile non verrà alienato. 
Rileva inoltre che nel programma delle OO.PP. è stata prevista la vendita dell’immobile sede della scuola 
media, ma non ha riscontrato nel bilancio l’iscrizione dell’entrata derivante da tale vendita.  
 
Il Sindaco riguardo alla scuola materna pubblica asserisce che l’Amministrazione Comunale a qualsiasi 
costo si inventerà qualcosa per mantenere funzionante tale struttura. Riferendosi poi sulla carenza di 
personale statale in servizio presso la scuola stessa, si augura che per il prossimo anno scolastico il 
Provveditorato agli studi assegnerà nuovi insegnanti statali. Ribadisce che fin tanto che non interverrà il 
Provveditorato, il Comune si impegna ad intervenire per aiutare le famiglie che vogliono mandare i loro 
figli nella scuola pubblica. Riguardo agli impegni assunti dal gestore del Centro polisportivo in ordine ai 
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lavori di manutenzione di tale struttura comunale invita il Consigliere De Giovanni a chiedere chiarimenti 
all’Ufficio Tecnico comunale. In merito al “Palassion” riferisce che il Comune è in contatto con l’Aler 
che sembrerebbe interessata a tale edificio per realizzare alloggi a canone calmierato. Bisogna vedere 
però se la Regione Lombardia sarà disponibile a rinunciare al suo credito. 
 
Il Consigliere De Giovanni chiede chiarimenti in merito alla scuola media. 
 
Il Sindaco precisa che nella delibera giuntale di approvazione del programma delle OO.PP. è stata iscritta 
nell’anno 2010 la cifra di 980.000,00 euro riferita all’alienazione della scuola media statale. 
 
Il Consigliere De Giovanni, riferendosi alle problematiche riguardanti la scuola materna statale, osserva 
che forse il Provveditorato non assegna insegnanti perché sul territorio comunale è già presente un’altra 
scuola materna privata. Chiede inoltre se non era il caso di attivarsi diversamente per finanziare 
l’ampliamento del Cimitero comunale. 
 
Il Sindaco risponde che il vigente regolamento  vieta la prevendita dei loculi. Invita poi il Consigliere De 
Giovanni a farsi dare dall’Ufficio competente il numero dei loculi vuoti, prevedendo che rimarrà sorpreso 
dall’apprendere tale dato. 
 
Il Consigliere Bianchi osserva che si sta discutendo del bilancio di previsione 2010, però finora  sono stati 
chiesti chiarimenti senza entrare nel merito del bilancio stesso. Dice di essere sorpreso del fatto che non 
sono state formulate proposte concrete. E’ quindi critico nei confronti dell’Opposizione e gli sembra 
riduttivo che si discuta solo su richieste di chiarimenti. Prosegue, quanto al Turismo, dicendo di aver 
sentito parlare dell’arte della ristorazione a Motta Visconti e questa affermazione lo ha stranito. Sostiene 
che questa Amministrazione Comunale non è ferma su nessuna problematica e fa quello che le è 
consentito fare. Appena si presenterà l’occasione di fare la scuola media, l’Amministrazione Comunale la 
realizzerà. Conclude sollecitando l’Opposizione a lavorare affinché anch’essa si impegni ad appoggiare 
l’Amministrazione Comunale per ottenere l’assegnazione di altri insegnanti statali. 
 
Il Sindaco chiede se ci sono eventuali dichiarazioni di voto. 
 
Il Consigliere Scamarda dichiara che il voto del suo Gruppo consiliare è contrario perché l’attenzione che 
questa amministrazione dedica all’attività produttiva è indicata nella tabella relativa all’Economia 
insediata che è la stessa tabella del BP 2009. Non c’è stato neanche uno scostamento, un’attività, un 
artigiano, un commerciante in più o in meno; si tratta di un “copia e incolla” indicatore di quale sia 
l’attenzione all’attività commerciale di questa Amministrazione. La seconda motivazione riguarda la 
previsione delle entrate sugli oneri di urbanizzazione che anche il Revisore chiede che siano utilizzati solo 
quando sono incassati. Terzo motivo riguarda la mancata previsione, anche simbolica, a favore di chi si 
trova in questo particolare momento in condizioni economiche disagiate.  
 
Il Consigliere De Giovanni fa dichiarazione di voto asserendo che i bilanci sono fatti da chi amministra e 
poi c’è chi è più realista del re e non ritiene di richiedere emendamenti perché non vale la pena 
presentarli. Ritiene che l’attuale situazione sia critica da tempo. Prosegue dicendo che non si può 
pretendere che l’Opposizione appoggi la richiesta dell’Amministrazione Comunale in merito alle 
iniziative riguardanti la scuola materna statale. Non gli sembra corretto invocare il Sindaco Fontana 
quando conviene ed attaccare invece la Lega Nord quando non conviene. Dichiara che il suo Gruppo 
consiliare è contrario all’approvazione del punto in trattazione perché è il risultato derivante dai cinque 
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anni precedenti  e se alcuni passaggi fossero stati fatti diversamente si sarebbe potuto affrontare anche 
meglio questo quinquennio. Conclude auspicando che intervenga presto il federalismo fiscale. 
 
Il Sindaco conferma di appoggiare seriamente le dichiarazioni fatte dal Sindaco Fontana, in qualità di 
Presidente dell’Anci Lombardia. E’ invece critica sulla manovra riguardante i tagli dei trasferimenti 
disposti dal Governo. Ricorda, tra l’altro, le mancate somme trasferite per i condoni. In merito alle attività 
produttive, asserisce che riferirà agli uffici competenti di verificare i dati contenuti nelle tabelle allegate al 
bilancio.  Prosegue dicendo che il Consigliere De Giovanni dovrebbe anche tenere conto delle famiglie 
che hanno voluto la scuola materna statale. Per cui crede che anche l’Opposizione debba sostenere le 
iniziative intraprese dall’Amministrazione Comunale in tal senso. Da ultimo, ricorda al Consigliere 
Scamarda che il Regolamento Irpef prevede già delle agevolazioni per coloro che si trovano in condizioni 
economiche disagiate. 
 
Il Consigliere Bianchi precisa che il sostegno richiesto all’Opposizione in merito alla problematica della 
scuola materna statale non è nuovo in quanto l’aveva già richiesto nella precedente legislatura, trovando 
accoglimento da parte di un Consigliere Comunale. Prende atto che, allo stato, il Gruppo consiliare cui fa 
capo il Consigliere De Giovanni non sosterrà l’iniziativa. Conclude invitando il Suo Gruppo consiliare a 
votare a favore del bilancio di previsione 2010 e ringrazia il Segretario Comunale, dott. Todaro, la 
Responsabile del Settore Finanziario, dott.ssa Franchi e il Revisore dei conti, dott. Munafò alla cui stesura 
hanno contribuito. 
 
Il Consigliere Sada fa dichiarazione di voto favorevole all’approvazione del punto in trattazione perché 
questo bilancio di previsione è costato fatica all’A.C., stante le numerose difficoltà che ha dovuto 
affrontare. Polemizza sul fatto che i Consiglieri Comunali di Opposizione, durante la discussione del 
punto in trattazione, hanno sfogliato un opuscolo. Conclude ribadendo il suo voto favorevole 
all’approvazione del bilancio di previsione 2010. 
 
Il Consigliere De Giovanni precisa di non aver sfogliato alcun opuscolo. 
 
Il Sindaco, esaurito il dibattito e le dichiarazioni di voto, pone in votazione il punto in trattazione. 
 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

UDITI gli interventi, come sopra riportati, ai fini dell’estensione legale del presente atto, in conformità a 
quanto disposto dall’articolo 54, comma 4 del vigente Regolamento comunale per il funzionamento del 
Consiglio Comunale; 
 
VISTA l’allegata proposta di deliberazione resa dal Responsabile del Settore Finanziario avente ad 
oggetto: “Approvazione bilancio di previsione 2010, bilancio pluriennale triennio 2010-2012 e relazione 
previsionale e programmatica”; 
 
VISTI  gli allegati pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile 
competente; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 18/8/2000, nr. 267; 
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VISTO lo Statuto comunale; 
 
VISTO il Regolamento di contabilità di questo Ente; 
 
Con n. 12 voti favorevoli, n. 5 contrari (Consiglieri Sigg. Scamarda, Arsoni, Possi, De Giovanni e 
Brunato), espressi per alzata di mano,  

 
 

D E L I B E R A 
 

1. Di approvare la relazione previsionale e programmatica al Bilancio di previsione 2010, con la 
definizione degli obiettivi strategici e l’assegnazione delle risorse per programmi e progetti; 

 
2. Di approvare il bilancio annuale di previsione 2010 nelle risultanze indicate nell’allegata proposta 

di deliberazione resa dal Responsabile del Settore Finanziario; 
 

3. Di approvare il bilancio pluriennale 2010/2012, comprensivo della lettura per programmi e del 
relativo piano triennale degli investimenti nelle risultanze indicate nell’allegata proposta di 
deliberazione resa dal Responsabile del Settore Finanziario; 

 
4. Di dare atto che le deliberazioni citate nella proposta di deliberazione resa dal Responsabile del               

Settore Finanziario relative a tariffe dei servizi, tributi, aliquote e contribuzioni diverse, 
definizione delle indennità di funzione, modifiche a regolamenti comunali, nonché altri atti 
propedeutici al bilancio vengono qui recepite in approvazione. 

 
 
Successivamente, 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Con n. 12 voti favorevoli, n. 5 contrari (Consiglieri Sigg. Scamarda, Arsoni, Possi, De Giovanni e 
Brunato), espressi per alzata di mano,  
 
 

D E L I B E R A 
 
 

- di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000 “Testo Unico delle Leggi Ordinamento Enti 
Locali.”, al fine di consentire l’immediato avvio della gestione ordinaria 2010, evitando così la 
gestione in esercizio provvisorio. 
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Egregi Consiglieri,

" Se non vengono garantite le risorse necessarie a compensare l' lCl sulla prima casa e se non modificano

sia le regole del patto di  stabi l i tà sia l ' importo che i  comuni sono chiamati  a dare al la f inanza pubbl ica è

impossibi le per i  comuni garant ire servizi  essenzial i  e fare invest imenti .  Lanciamo un appel lo ai
par lamentar i  lombardi perché r ispondano al le r ichieste che i  comuni hanno più vol te espresso. . . .  Non è
più tempo delle promesse o dei temporeggiamenti. Se vogliamo che i Comuni possano davvero svolgere

il loro ruolo di soggetti anticrisi, di sorreggere le famiglie e le persone in difficoltà, di pagare le piccole e

medie imprese che hanno effettuato lavori bisogna riconoscere loro gli strumenti per farlo: la

compensazione integrale del l ' lCl  e la modif ica del patto di  stabi l i tà.  . . .  Nei giorni  scorsi  i l  Presidente

Chiamparino ha lanciato un appel lo al  Governo perché accolga le r ichieste dei Comuni.  . . .  Se la r isposta è

solo quel la di  ant ic ipare una parte del la "carta del le autonomie" che prevede la r iduzione dei consigl ier i

comunal i  e degl i  assessori ,  non è certo una r isposta posit iva. Si  r isparmierebbe molto di  più se si

tagl iassero le spese del la pol i t ica dei palazzi  romani.  Del tut to inaccettabi le,  poi ,  la vent i lata proposta di

scioglimento dei Consigli comunali che non hanno rispettato il patto di stabilità. Una vera provocazione. I

Sindaci del Nord, a Milano, hanno detto che in presenza di risposte negative da parte di governo e
parlamento si devono attuare forme di protesta molto orti, che facciamo conoscere a tutti le ragioni dei

Comuni.  Chiediamo al  Presidente Chiamparino di  individuare insieme forme di  protesta molto fort i .  Non

escludo che si  possa anche dire al  Governo che, in questa si tuazione, non è possibi le cont inuare e che

come sindaci ci si possa dimettere come ultimo atto di protesta."

Questo veemente documento è stato inviato a tutti i Sindaci non da un rivoluzionario amministratore di

Rifondazione o da un arrabbiato sindaco del l ' lDV, ma dal s indaco di  Varese Fontana, noto esponente

del la Lega, dopo l 'assemblea dei s indaci del  Nord, tenutasi  a Mi lano lo scorso 20 novembre. Questo lo

stato dell'arte in cui sono costretti a giostrarsi gli amministratori locali, ingabbiati da norme - spesso

farnet icant i  -  scr i t te a Roma, senza che chi le scr ive e pensa abbia i l  men che minimo r ispetto del le

r icadute sul  s ingolo comune e, quindi,  sul  s ingolo ci t tadino. Ma tant 'è:  questo è i l  federal ismo ' far locco'

che ci  stanno propinando i  nostr i  ministr i .  C'è un'unica constatazione, in questo vergognoso disastro

del la pol i t ica nazionale, per chi  -  come noi ha sempre contestato le posizioni  leghiste: Roma, resta

ladrona anche quando i  ' romani '  sono i  vert ic i  leghist i  e,  davvero, s iamo piacevolmente incredul i

del l 'onestà intel let tuale del presidente Fontana che ha i l  coraggio di  sparare a zero sui  suoi 'amici '

romani,  oggi che siede sul la poltrona di  Sindaco.

Fatta questa doverosa premessa politica, il bilancio previsionale del nostro comune è l'esatta

conseguenza del la si tuazione, sopra puntualmente descri t ta dal s indaco Fontana. Un bi lancio
minimal ista, come lo ho def ini to in commissione, dove abbiamo mantenuto tut t i  i  servizi  s ino ad ora
erogati alla cittadinanza anche se, in alcuni casi, siamo stati costretti a ritocchi in aumento delle tariffe,
per cercare di  compensare i  mancat i  t rasfer imenti  dal lo Stato e l 'ammanco sul l ' lc i  del la pr ima casa.

Parlando di entrate, possiamo segnalare che vengono a mancare, rispetto alle già risicate cifre del 2009:
o 23.500 € dai trasferimenti dello Stato
o 11.500 € dai t rasfer imenti  da al tr i  Ent i

per complessivi  35.000 € nel 2010 e ul ter ior i  23.000 € nel 2011, sempre per diminuit i  t rasfer imenti  statal i .
Per quanto att iene ai  valor i  lCl ,  abbiamo - ovviamente -  mantenuto in bi lancio la ci f ra cert i f icata lo
scorso aprile, certamente sottostimata per il 2010 rispetto all 'evoluzione delle proprietà immobiliari



catalogate come "prima casa", inserendo il fondo svalutazione crediti di oltre 66.000 €, ben consci che ad

aprile saremo costretti a vincolare l'avanzo a copertura dei mancati introiti del 2009, che ad oggi si

stimano in 130.000 €.

Sempre nel settore delle entrate sono stati previsti agi, a partire dal 2011, stimati nell'ordine di 72.000 €

a seguito della gara d'appalto per la distribuzione del Gas metano che sarà effettuata nel 2010, anno di

naturale scadenza del l 'at tuale convenzione con Enercom.

Per quanto attiene gli oneri di urbanizzazione sono stati previsti in base alle pratiche per le quali l 'ufficio

urbanistica ha rilasciato pareri preventivi. In particolare sono stati stimati oneri per Pl d'intervento per

1.322.000 €, ol t re a oneri  dovut i  per prat iche edi l iz ie di  normale amministrazione, per 475.000 €

Di questi i l19,68% è stato applícato alla parte corrente: a copertura di spese di manutenzione per poco
meno del 6% e alle spese generali per la differenza, Come abbiamo avuto modo di spiegare ogni anno,
l'util izzo degli oneri in parte corrente sarà applicabile solo ad incassi realizzati, quindi con assoluta
garanzia del bi lancio comunale che potrà effet tuare le spese solo dopo l 'avvenuto accertamento
dell'entrata.

Per quanto attiene alle spese, segnaliamo le opere pubbliche che sono state, in parte, riproposte a
seguito del l ' impossibi l i tà di  real izzar le nel corso del 2009.

Nel l 'anno 2010 prevediamo:

Manutenzione straordinaria del la sede del la PL per

Costruzione del la scuola secondaria di  pr imo grado per

Completamento del c imitero comunale per

Creazione del la pista cic labi le diVia Annoni per

Manutenzioni straordinarie del patr imonio comunale e viar io per

90.000€

2.290.000€

95.000€

95.000€

111.280€

20.000€

20.000€

106.200€

A questi interventi dobbiamo aggiungere 26.290€ da destinare alla Parrocchia a fronte del versamento
dell'8% per il culto e 119.230 € per l ' incarico di direzione lavori per la realizzazione del collettore ovest.

La situazione economica nazionale è certamente crítica e anche il settore immobiliare sta patendo le
conseguenze del la cr is i  generale. E'  evidente, quindi,  che l 'auspicio di  r iuscire ad incassare gl i  oneri  di
urbanizzazione che consent iranno le spese di  invest imento sopra elencate è, appunto, un auspicio.
D'altro canto, la scelta che questa amministrazione ha fatto da tempo, di non sottoscrivere nuovi mutui
per non peggiorare la gest ione di  parte corrente del bi lancio comunale, è una scelta che manterremo con
coerenza,

Riteniamo, proprio per questo díf f ic i l issimo momento congiunturale, di  dover cont inuare a pr iv i legiare i
servizi  social i  e scolast ic i .  Ecco i l  nostro impegno:

Per quanto att iene l 'area sociale



Per quanto att iene i  giovani e la scuola

Dir i t to al lo studio scuole materna statale

Dir i t to al lo studio scuola pr imaria

Dir i t to al lo studio scuola secondaria di  pr imo grado

Progetto Giovani

€ 120.316,=

€ 23.000,=

€ 10.200,=

€ 7.2O0,=

€ 12.000,=

€ 9.000,=

€ 35.000,=

€ 20.000,=

€ 5.ooo,=

€ 70.000,=

€ 41.000,=

€ 18.500,=

€144.22L'=

€ 33.600,=

€ 3.000,=

€ 28.000,=

€ 17.800,=

€ 10.000,=

pagate dagli utenti, di oltrePer un impegno complessivo a car ico del Comune, al  netto del le rette

seicentomila euro.

Sino a quando i l  federal ismo f iscale non diverrà un vera realtà e ai  comuni sarà rest i tui ta la legi t t ima

l ibertà d'azione, di  programmazione, di  imposizione f íscale e di  gest ione deí propri  bi lanci ;  f ino a quando

i l  Governo non smetterà di  depauperare i  bi lanci  local i ,  i l  compito del le amministrazioni comunal i  sarà

sempre più gravoso e, purtroppo, lo scotto lo continueranno a pagare i singoli cittadini. l l nostro

impegno, sarà quel lo di  cont inuare a cercare di  coniugare i l  r ispetto del le leggi,  anche se ingiuste e

contestate, coi  bisogni quot idiani  del le persone.

Come sempre, i l  mio, i l  nostro r ingraziamento, va ad ogni s ingolo dipendente del Comune, ol tre che ai
Funzionari che, a maggior ragione in questa difficile gestione, ci seguono nel nostro cercare di
trasformare idee in progett i  real izzabi l i ,  servizi  in soddisfazione dei bisogni.  Grazie al la Dott .ssa Franchi,

la cui professionalità è indiscutibile, al Dott. Munafò, al Dott. Todaro,



Per quanto sopra esposto chiedo al  Consigl io Comunale di  approvare i l  b i lancio previsionale 2010 e

pf uriennale 2OtO-2012, che è stato redatto seguendo gli impegni politico - programmatici che questa

maggioranza ha dichiarato f in dal la campagna elettorale e con l 'assunzione degl i  impegni di  mandato.

l lS indaco
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1603 . .:; tecnico-specialistico 1,.- letlerario

multelvolleziza s.f. \., i-. i  I 'essere mutevole S in-
costanza, instabilità, viliabilità C costanza, irì-
'ariabil irà, r1u5111; r t 9r I l ó53J.

multelvollménlte a!a. Lìi r in modo mutevole e
irlcostarìte C immutabilmente, invarìabilmente

I l' rnetà XIV sec.].

multézlza s.f. . lrì I 'cssere muto. mutismo I ' , ,.ì

i l  non Doler o non roler prlare: 1c saa ll. rai era-
sperz , lg  [a r .  130ó] .

multi lco agg. i:: bot., di organo vegelale, che
non ha estremità appuntite o spinose; di grami'
nacea, con gìume prive di resta: frunrenlo nt. '3'

[1803; dal lat. ruiticu(ntì1,vu'. di ntutilus "mouo,
tronco", cfr. ingl- rrurticl.

multi l lalmén lo s.m. ::r j mutilazione , 12, [av.
1673).
multilàlre \,.rr. (io nutilo) r.;,.j] I provocare, rn
modo traumatico o chirurgicamente, la perdita
di una parte del corpo, spec. di un arto: /'esplo-
síone gli natilò tn plede; primre qcn- di una parte
del corpo, spec. di ur arlo'. a seguito dell'íncidente
l'îMwto rttutilata di un braccio estens.: t1t. della
tesla uM stalua 2 fig., privare di caratteristiche
peculiri e significative, rendere incompleto: quel

filnt è stato in grar parte ntulilato clalla cercura
,48' [ca. 1 375; dal lat. nri l i ldrz, v. anch e nuti lo).

multillàrlsi v.pronofli.tr. (io nLi nttiÍilo) i:.: moz-
zarsi una parle del corpo. spec. un arto; per eli '
tare il frotúe si ntulilò uru nnrn, anche ass.: ltittt-
tosto che pat1irc si tnuli lò'50'.

multi làlta s.f. - '  nìuti lato.

multi l laltalménlte a\ry. , ' i  f ig., in modo iu-
complelo e impreciso [1ó30].
mu l t i l l à l to  p .pass . ,  agg. ,  s .m.  I  p .pass . ,  agg.  - '

mutilile, mutjlilsi ? s.m. . i,., chi ha perduto pd-
zialmente o totalmenîe un arto o un organo
eslÈrso: ,1. di guerro, nt. del latoro | .

muiti laltó1re agg., s.m. :. j i ,anche fig., che, chi
mutila 30 [av. 169,1].

multi i lalziólne s.f. .. ., I perdita di un arto o di
un orgarÌo estemo, spec. in seguito a un trauma
o a u intenento chirurgico: snài utla nl. u1 se-
guilo alf irciclenle estens.: /a slalua ,lu s ubito g'ar'í
nlut ila:iotú Z ftg., elimiDzione, soppressione di
pafi ritenute essenziali: /a legge ln subito delle
uuúilazîotri per poler essere approvtta t33t 11673',
àal lat. tardo ntuîilatiotte(nt),v. anche nutilarc)
D mutilazione etnica loc.s.f. l .: etnol., aspor-
tazione o delumazionc di alcune pani de]corpo,
spec. degli organi genitali, dei denti, delle mani
e dei picdi, praticata da alcune popolazioni a
scopo iniziatico, apotropaico e tah,olta estetico
mutiluione fraudolenta loc.s.f. :-: i dir.civ.,
dir.perì., reato consistente nel procurarsi una le-
sione per ricavame un vantaggio, coìn€ ad es. ot-
tenere il risarcimetrto da un'assicuazione o l'e-
sonero dal sen,izio militare S m. volontaria mu-
tilaione volontaria loc.s.f. ì 1 dir-cir,., dir.oen.
' mutilazione haudolenta.

multi l l la s.f. 
' ' i i j  

entom., insetto del genere Mu-
tiììa con iniz. maiusc., genere della famiglia dei
Mutillidi, cui appartiene la specie Mutilla euro-
pae parassita di altri nidi, comune in Italia r l9'
f1875; dal lat. scient. Mutilla, àer. di mutus
" lmuto" ] .

multi l lo agg. I ar-Ì lett., mutilato i l : t esrens.:
stalw nulila della t6fd 2 {:ii,r fig., mancete, pri-
valo di una o più parti essenziali:,??anoscriÍo trt.
S I monco 2 lacunoso C integro I completo, in.
tegro r 1, [ca. 1485; da] Iat. nuil i lu(rn), di oig. sco-
noscrutaj.

multing s.m.inv. i. -ì ingl. / 'mju:ùd r: elettro[.
I in un amplificatore. comando che riduce il ro-
lume d'ascólto 2 in un sintonizzatore radio, di-
spositivo che riduce i rumori di fondo duante
Ìa ricerca delle stazioni [1983; der. di (to\ nute
"rncttere la sordina"].
muiti lsmo s.m. I med., psic., impossibil irà
di parlare, di articolare distintamente i suorÌi, no-
nostante I ' integrità dei meccanismi di elabora-
zione del l inguaegio 2 , .:.: estens., i l  tacere deli-
beratmtente, sfÉc. con ostììaziolte e ùsappunlo:
chiudersí nel più ostinaîo nt. S 2 reticenza, si-

, ìr: regionale Jl dialettale 1;.1ì obsolelo

lenzio C 2 logonea, loquacità, pdantina , l2r Iav.
l8ó0; cfr. fr. nutisnuf.
lmullo agg., s.m. la agg., s.m. ;ì, che, chi è in-
capace dì aficolare i suoni in parole perché af-
fetto da mutismo o sordomutismo: arr bcnrbino
nt, il linguaggío dei ntuti lb agg. a: estens., di
persona che rimane silenziosa per un'emozione
improwisa, uno spavento e sim.', resîare nt. per
il latore 2a agg. i - : es tens., di cosa priya di suono,
silenzioso: I'qlberc s cui lertdevi I Ia pargoletta
ntano ... nel nt. orto solingo (Carducci) i estens.,
priro di vita, inanim^to'. la ntadte .,. psrla di nrc
col tuo cenere n. (Foscolo) 2b agg. l-; fig., che
non suscita alcua senszione, che non ispira sen-
lunenLi: E!ando iluti questi occli all'alti ui core,
I e lor fia t oÍo il ntondo (Leopardi) 3 agg. fi, l che
non lrova espressione nelle parole, che non rie-
sce a manifestarsi: u11 dolore nt. 4a agg. rlr,., i rì
gramm., di grafema presente nella scrittua privo
di conispettiYo fonetico, come per es. in italiano
la I iniziale 4b agg. ì'5 gmmm., con riferimento
alla grafìa e alla pronuncia del francese, della vo-
calee ouando indica la vmale centrale indistinta
rk agg. 

.: 
:: st.gramm., di suono appartenente alla

categoria delle mute 5 agg. 
.ii:) 

enol., di mosto
d'uva, che non ha fermentazione alcolica ó agg.
-l '.- med., di malattia, che non presenta sintomi
clinicamente rilevabili 7 s.m. ila solo sing., ci-
nema muto: una erande cliva clel nt. s lb am-
mutolito, attonito,ibigottito, l-ó: l r [av. 129 4; dal
lal. nullu(nt'), di orig. onom.l.
zmulto s.m. ir-i l  î5 metrol., antica unità di mi-
sura per cereali usata in Austria tra il sec. XVI e
XVI I ,  cor ispondente  a  c i rca  l5  s ta ia '  i  2  [ I54 |  :
dzl ted. Mutt, dallat. nnrlius "moggio"l.

muitollàglgilne s.f. ..)!ì mutismo {33ì lsec. XIV].

multollézlza s.f. 'rt mutismo r 19, [1'metà XIII
sec.l-
lmultollo agg., s.m. i:ìì I che, chi è muto, inca-
pace di parfarerlr [av. 1288; lat. *nfttúlu(nt\,v.

anche/nr r lo ] .
2multollo s.m., var. - 'murulo.

mullólne s.n. î! genei., segmento minimo di
materiale genetico, che può subire ua mutzione
,32, [sec. XX; cfr. ingl. nralon].

multfia s.f. I l-i.: aspetto esteriore sostante, che
denota diffidenza e rcontrosità: irr cer-fi nronsrti,
pareva propio quello dell'alna vohq prcptio quella
m., quelle ragiorri (Manzoni) r. i i  I broncio, ma-
lmore 2 ri 1r sfrontaleza, faccia tosta i 19, [1825;
etim. incerta].

multf iólne s.m. ;j i .r chi ha un aspe[o comc-
ciato e musone, per alterigia o scontrosità | an-
che agg. r24r [av. 18ó1].

multula s.f. F: I ciascuno degli enti o istituti
previdenziali, sostenuti dal finanziamento pub-
blico, che garantivano I'assistena sanitaria ai la-
voratori dipendenti, oggi confluiti nel senizio sa-
nilario nazionale 2a colloq.. ilsenizio smitarìo
nazionale: la tn. nti ha intborsato I'inîenrenÍo al
gittocchiolcolloq.,averz lc nr.: usufruire dei be-
nefici che derivano dall'essere iscritto al servizio
sanitaio nazionale 1 colloq., estens., possibilità
che i lavoratori hanno in caso di malattia di usu-
fruire, per cuarsi, di un periodo di riposo retri-
buito, previa dichirui ore med\ca:. awr e tre ginnti
di m.; usere, ntettersl irr na: usufruire di tale pos-
sibil i là 2b esrens., edificio in cui hmno sedè eli
uffici o gli ambuìatorj del sen'izio sanitario ni-
zionale; la sede di ma USL: sono stalo lutta la
nattitn allant '19' [18ó9; der. di rrnrtao] I mu-
tua assicuratrie loc.s.f. TS dir.cir,., societa che
ha lo scopo di risarcire i danni subiti dai soci per
i rischi contemplati nel contratto di assicuzione.
lmultulàlbille agg. c i) di farmaco o prestazione
medica specialistica, che può essere sostenuto o
rimborsato dal senizio sanitario nazionale: ana-
lisi clíúclte mutuabílt ,28' [198] j.
'multulàlbil le agg. ;:. i  dir.ci\,., econ., che può
mutuarsi, che può essere dato o preso in prestito
a titolo di mutuo fig., derivabile, desurnibile '28,

I  r  983].
muitulàlle agg. :,r..; mutuo, reciproco ,28, [ 1363;
dal lat. medier'. nratuóle(nt), v. anche 2ntuluof.

esotrsmo

multulall i lgmo s.m. I i x biol., t ipo di simbiosi
amonica nella quale le specie conr,iventi trag-
gono reciprocamente vantaggi dalla vita in co-
mune 2 :.ìr: mutuali là 112, [1895; cfr. fr. rrrtra-
lisntel.

multulallilstilcalménlte aw. ír ir in modo mu-
tualistico; dal punto di r. ista mutualistico [sec.
xxl.
lmultulall i lsti lco agg. I ' j . :r fondato sul prin-
cipio della mutuali tà'. ente nt. 2 ia: biol., relativo
al mutualismo tra gli organismi ,3' Í1929).
'zmultulall i lsti lco agg. ì: i relativo alla mutua,
al seryizio sanitario nazionale: assistetl..a nú-
htalistica ,3, lt971l.
multulalliltà s.f.in\,. I iii.r assistenza e tutela re-
ciprtra, orgmiuta e sistematim, bmata sul prh-
cipio della cooperazione senza fini di lucro 2 i'!
dir., sociol., foma di assistenza e tutela orga-
nizzata, che si richiama al principio dell'assicu-
razione contro rischi particolari, come ad es. ma-
lattia, r,ecchiaia e sim., e che prevede la riparti-
zione dei relativi oneri tra gli assicuati estens.,
insieme di resciazioni e istituioni b6ate su tale
forma di assistenza L1867; cÎr. ft- nutualitfl.

multulallménlte av\,. ì lr muruamenr€
1r823-27).
multu alménlte aw. í:!li in modo reciproco,
scambievolmente S a l,icenda, reciprocamente,
scambievolmente [1493].
multulànlte p.pres., agg., s.m. e f. I p.pres. '.
rmutuare 2 agg., s.m. e f. :- l dir.cir,., econ., che,
chi corrcede un mutuo i2:28'.
lmultulàlre v.tr. (io nìttuo) I 

':-! 
dir.civ., non

com,, dare o ricevere una somma di denaro o u11
bene a titolo di mutuo: rr. nna sonuna a un de-
lctlttùúfo interesse 2 :l:] fig., prendere, ricavare
da altri: Carrora ln nnúualo i canoni figurativi
clal classìcisno 3' .:ì scol., in un corso di laurea
o in una facoltà. utilizare oer lezioni ed esami
un insegnamento appartenente ad aìtra facoltà
o corso di laurea S 2 rderivare, trare ,48r [av.
1498; dal lat. rnùlriare,t. atchetntuluo).
'?multulà lre v. tr. (lo,trrl,ro ) iili buocr., assisterc
dal pmto di vista mutualisl ico r48) [sec. XX].

multulàlta s.f. -. rmutuato.

muìtulaltàlrio agg., s.m. ì:. dir.civ., che, chi ri-
ceve un  mutuo '5 ,  [1ó73] .
lmultulàito p.pass., agg., s.m. I p.pass. - rmu-

tuare 2 agg., s.m. iì: ' ; che, chi usufruisce del-
I'assistena mutualistica. ut nutlico cot ntoki ntu-
t ts t i  ' z : l J .
'?multulalto p.pass., agg. I p.pass., ag8. ' rmu-

tuare 2 agg. i;.'; fig., derivato, desunto'. temi nur
îuaÍi dalle leftemture orierúali 'l'-

multulalziólne s.f. I i :r scol., nelle università,
in una facoltà o corso di laurea, utilizzazione di-
dattica di un ilsegnamento apparlenente ad al-
tro corso di laurea o Iacoltà 2 t* scambio reci-
proco, contraccambio 3 ."ìtl lett., comp€netra-
zione reciproca ,33r [av. l3l1; dal lat. mu-
luati6ne(nt), v- anche 2nutuo).

multullo s.m. Tl arch.. nella trabeazione del-
l'ordine dorico, motivo omamentale costituito da
una mensola quadrangolare sporgente sotto il
gocciolatoio, in corispondenza di metope e tri-
glifi | T':i edil., estens., testata di trave che sporge
estemamente dal muro di appoggio tl2r V'?mu-
tolo [av. 1527; dal lat. nútùlu(m)"mensola, mo-
diglione"l.
lmultulo s.m. AU prestito a lmgo temine, as.
sistito da garanzie per lo più immobiliari, rim-
borsabile per quote a scadenze determinate: ar-
quistare ut appartan.ento cor utt ttt.', tccendere
arr rr., o colloq, fare un nt: farsi concedere un
prcs l i lo  da  un  c r r le  bar rcar io  .  d i r .c iv . ,  econ. ,
contratto in base al quale uD soggetto, delto mu-
tunte, consegìa uma deteminata quantità di de-
naro o di altri beni fungibiìi a un altro soggetto,
detto mutuatario, che ne acquista la proprietà e
si assume I'obbligo di restituire al mutuaute al-
trettanti beni della stessa specie e qualilà: nr. fon-
diarío',nt ipotecatìo: garantito da un'ipot€ca ,12,
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